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Ai destinatari in elenco indirizzi allegato 

 

OGGETTO: (ID SIN_16) S.I.N. “SESTO SAN GIOVANNI”. RIPERIMETRAZIONE AI SENSI DELL’ART. 17-

BIS DEL D.L. 152/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 29 DICEMBRE 

2021, N. 233. 

INDIZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA IN FORMA SEMPLIFICATA E IN 

MODALITÀ ASINCRONA, AI SENSI DELL’ART. 14, COMMA 2, LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 
241, E S.M.I.. 

 

Visto l’articolo 17-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 

in legge 29 dicembre 2021, n. 233, modificato dall’articolo 11, comma 5, del decreto-legge 29 

dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, e, 

successivamente, dall’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, 

convertito, con modificazioni, in legge 23 febbraio 2024, n. 18, il quale prevede che “con uno o 

più decreti  del Ministro della transizione ecologica, da adottare entro tre anni dalla data di entrata 

in vigore della legge  di  conversione  del  presente decreto, sentiti la regione  e  gli  enti  locali  

interessati,  sono effettuate la ricognizione e la riperimetrazione dei siti contaminati attualmente  

classificati  di  interesse  nazionale  ai  fini   della bonifica, escludendo le aree e i territori che non 

soddisfano più i requisiti di cui all'articolo 252, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152”; 

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante “Istituzione del Ministero dell’ambiente e norme in 

materia di danno ambientale”; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”, in 

particolare gli articoli 14 e segg.;  

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, che istituisce il sito di bonifica di interesse nazionale 

“Sesto San Giovanni”; 

Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente del 31 agosto 2001, recante la perimetrazione del sito 

di bonifica di interesse nazionale “Sesto San Giovanni”; 
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Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, in 

particolare l’articolo 252; 

Vista la legge 18 giugno 2009, n.  69, in particolare l’articolo 32, comma 1; 

Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 18 

novembre 2019, n. 132, recante “Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 

riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 

forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare e dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nonché per la rimodulazione degli 

stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario 

delle Forze di polizia e delle Forze armate, in materia di qualifiche dei dirigenti e di tabella delle 

retribuzioni del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per la continuità delle funzioni 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”; 

Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 

2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, 

che all’articolo 2, comma 1, dispone che “il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 

del mare è ridenominato Ministero della transizione ecologica”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2021, n. 128, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica” come modificato dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2021, n. 243, dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 22 giugno 2022, n. 109 e, da ultimo, dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - 

Serie Generale -del 7 dicembre 2023, n. 286; 

Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 

dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri” che all’articolo 4 prevede che il Ministero della transizione ecologica assume la 

denominazione di Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica del 12 gennaio 2024, n. 

18, registrato alla Corte dei conti al n. 521 del 15 febbraio 2024, recante la "Graduazione delle 

funzioni dirigenziali di livello generale del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica", 

con il quale sono modificate le strutture di livello generale del Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica ed è istituita, all’art. 1, la Direzione generale economia circolare e bonifiche 

(ECB); 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 31 maggio 2024, registrato alla Corte 

dei Conti in data 1° luglio 2024, al n. 2475, recante il conferimento all’ing. Luca Proietti 
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dell’incarico di direttore della Direzione generale economia circolare e bonifiche (ECB) del 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

Visto il decreto del Direttore Generale della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle 

risorse idriche di questo Ministero n. 13 del 9 febbraio 2022, con il quale è stato istituito un 

Gruppo di lavoro “incaricato di effettuare la ricognizione e la riperimetrazione dei siti 

contaminati attualmente classificati di interesse nazionale ai fini della bonifica, escludendo le 

aree e i territori che non soddisfano più i requisiti di cui all'articolo 252, comma 2, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152” (di seguito, “Gruppo di lavoro”); 

Richiamate le attività del Gruppo di lavoro, in particolare: 

- il verbale della riunione tenutasi in data 4 marzo 2022, trasmesso con nota del 17 marzo 2022, 

con protocollo n. 34071, in cui sono state definite le modalità di lavoro e i criteri per la 

ricognizione e la riperimetrazione dei S.I.N., indicando le priorità; 

- il verbale della riunione tenutasi in data 14 settembre 2022, trasmesso con nota del 28 

settembre 2022, con protocollo n. 118351, in cui, a integrazione di quanto indicato in sede di 

riunione del 4 marzo 2022, sono stati indicati ulteriori criteri oggettivi per la riperimetrazione 

dei S.I.N. ed è stato definito l’iter procedimentale; 

- il verbale della riunione tenutasi in data 20 dicembre 2022, trasmesso con nota del 2 febbraio 

2023, con protocollo n. 15531, con il quale sono stati individuati 18 S.I.N. valutabili per la 

deperimetrazione ai sensi dell’articolo 17-bis del decreto-legge n. 152 del 2006, tra i quali il 

S.I.N. “Sesto San Giovanni”; 

Visti gli esiti della riunione con gli Enti territoriali interessati, svoltasi in data 2 maggio 2023, 

convocata con nota della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche di 

questo Ministero del 30 marzo 2023, con protocollo n. 48947, nel corso della quale gli Enti 

partecipanti hanno espresso le proprie osservazioni circa la eventuale esclusione di aree dal 

perimetro del S.I.N. “Sesto San Giovanni”; 

Vista la nota acquisita dalla Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche di 

questo Ministero al protocollo n. 75473 del 10 maggio 2023, con la quale è stato trasmesso il 

verbale della riunione con gli Enti locali svoltasi in data 2 maggio 2023;  

Tenuto Conto del contributo della Regione Lombardia pervenuto in merito alla riunione del 2 

maggio 2023, acquisito al protocollo di questo Ministero al n. 80759 del 18 maggio 2023; 

Vista la “Relazione tecnica per il Gruppo di lavoro Riperimetrazione dei Siti di interesse 

nazionale ai sensi dell’art. 17 bis del D. L. 152/21 – Sito di interesse nazionale di Sesto San 

Giovanni”, trasmessa da ISPRA con nota del 4 agosto 2023, con protocollo n. 43473/2023, 

acquisita al protocollo di questo Ministero al n. 129304 del 7 agosto 2023; 
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Vista la nota della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche di questo 

Ministero dell’8 agosto 2023, con protocollo n. 130313, con la quale è stato richiesto alla Regione 

Lombardia un aggiornamento del dato catastale riferibile alle aree indicate nella nota acquisita al 

protocollo di questo Ministero al n. 80759 del 18 maggio 2023; 

Vista la nota della Regione Lombardia, acquisita al protocollo di questo Ministero al n. 191455 

del 23 novembre 2023, con cui è stato trasmesso un aggiornamento del dato catastale riferibile alle 

aree indicate nella nota acquisita al protocollo di questo Ministero al n. 80759 del 18 maggio 

2023; 

Vista la “Relazione per la deperimetrazione del S.I.N. Sesto San Giovanni”, acquisita agli atti 

della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche di questo Ministero con 

nota protocollo n. 46853 dell’11 marzo 2024, costituente la proposta di riperimetrazione del S.I.N. 

“Sesto San Giovanni” (di seguito “Proposta”), composta dai seguenti documenti: 

- Relazione per la deperimetrazione del S.I.N.; 

- Relazione tecnica ISPRA;  

- Particelle catastali; 

- Proposta di perimetrazione in shapefile. 

Vista la nota della Regione Lombardia, acquisita al protocollo di questo Ministero al n. 47295 del  

12 marzo 2024, con cui è stato trasmesso un ulteriore aggiornamento del dato catastale riferibile 

alle aree indicate nella nota acquisita al protocollo di questo Ministero al n. 80759 del 18 maggio 

2023; 

Vista la nota della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche di questo 

Ministero dell’11 aprile 2024, con protocollo n. 68630, con la quale è stata convocata, per il 

giorno 16 aprile 2024, la riunione del Gruppo di lavoro, ed è stata allegata la Proposta di 

riperimetrazione del S.I.N. “Sesto San Giovanni”; 

Considerato che nella riunione del Gruppo di lavoro tenutasi in data 16 aprile 2024 è stata 

approvata la Proposta di riperimetrazione del S.I.N. “Sesto San Giovanni”, acquisita con nota 

protocollo n. 68630 dell’11 aprile 2024; 

Visto il verbale della riunione del Gruppo di lavoro istituito con il decreto del Direttore Generale 

della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 13 del 09 febbraio 2022, tenutasi il giorno 16 aprile 

2024, trasmesso con nota protocollo n. 71593 del 16 aprile 2024; 

Vista la “Relazione per la deperimetrazione del S.I.N. Sesto San Giovanni”, acquisita agli atti 

della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche di questo Ministero con 

nota protocollo n. 80484 del 2 maggio 2024, costituente la proposta di riperimetrazione del S.I.N. 
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“Sesto San Giovanni” (di seguito “Proposta”) , derivante dall’aggiornamento dei dati catastali 

riportati nella nota della Regione Lombardia, acquisita al protocollo di questo Ministero al n. 

47295 del 12 marzo 2024, costituita dai seguenti documenti: 

- Relazione per la deperimetrazione del S.I.N.; 

- Relazione tecnica ISPRA;  

- Particelle catastali; 

- Proposta di perimetrazione in shapefile. 

Considerato che la nuova proposta di riperimetrazione del S.I.N. “Sesto San Giovanni”, acquisita 

agli atti della Direzione Generale Uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica con nota protocollo n. 80484 del 2 maggio 2024, non 

presenta alcuna modifica alla ridefinizione cartografica del perimetro del SIN di cui alla 

precedente Proposta, acquisita agli atti della Direzione Generale Uso sostenibile del suolo e delle 

risorse idriche del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica con nota protocollo n. 

46853 dell’11 marzo 2024; 

Vista la nota della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche di questo 

Ministero del 7 maggio 2024, con protocollo n. 83600, con la quale è indetta una conferenza di 

servizi decisoria di cui all’articolo 14, comma 2, della Legge n. 241 del 1990, in forma 

semplificata e in modalità asincrona ai sensi dell’articolo 14-bis, avente ad oggetto la Proposta di 

riperimetrazione del S.I.N. “Sesto San Giovanni”, acquisita con nota del 2 maggio 2024, con 

protocollo n. 80484;  

Vista la nota protocollo n. 61333 del 7 giugno 2024, acquisita al protocollo di questo Ministero in 

pari data al n. 105889, con cui la Regione Lombardia ha trasmesso il parere condiviso in sede 

locale con Città Metropolitana di Milano, Comune di Sesto San Giovanni e ARPA Lombardia, in 

merito alla Proposta di riperimetrazione del S.I.N. “Sesto San Giovanni”, acquisita con nota del 2 

maggio 2024, con protocollo n. 80484.  

Visto il decreto direttoriale della Direzione Generale economia circolare e bonifiche n. 32 del 19 

agosto 2024, con cui si è conclusa positivamente la conferenza di servizi decisoria indetta con nota 

della Direzione Generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica del 7 maggio 2024, con protocollo n. 83600, avente ad 

oggetto la Proposta di riperimetrazione del S.I.N. “Sesto San Giovanni”, acquisita con nota del 2 

maggio 2024, con protocollo n. 80484, a condizione che: 

a. fossero escluse dal perimetro del SIN le aree di seguito elencate: 
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i. Area Vulcano – Area Sud e Parco Est: I stralcio Area Produzione Sud, identificata 

catastalmente al Foglio 3, p.lle 305, 306, 312, 313, 314, 309 parte, 310 parte, 311 

parte; 

ii. Area Vulcano - Area Sud e Parco Est: II stralcio – Area Produzione Sud, 

identificata catastalmente al Foglio 3 p.lle 307, 308, 309 parte, 181, 320 parte, 321 

parte, 322, 323, 324, 325, 326, 327, 328, 329, 330, 331, 332, 135, 281; 

iii. Area Vulcano - Area Centro Commerciale, identificata catastalmente al Foglio 3, 

p.lle 288, 292, 343, 339; 

iv. Ex Marelli, Comparto ABB – Fase 1, identificata catastalmente al Foglio 43 p.lle 

59, 100; 

v. Ex Marelli, Comparto ABB - Edificio S, identificata catastalmente al Foglio 39 

p.lle 143; 

vi. Area Unione - Opera stradale Diagonale/Boulevard, identificata catastalmente al 

Foglio 11, p.lle 354 e 353; 

vii. Area Vetrobalsamo, identificata catastalmente al Foglio 29, p.lla 138; 

b. fossero comprese nel perimetro del SIN le seguenti aree, il cui iter ambientale per la 

matrice ‘terreni’ non risulta concluso: 

i. Aree Concordia esterne al lotto 1; 

ii. Comparto Unione, sublotti 1Ac e 1Ad; 

iii. Città della salute e della ricerca, Lotto 5, Vasche Pompei, Unione ed Ercolano; 

c. fosse corretta la Proposta in relazione alle particelle catastali attualmente incluse nel 

SIN, che non risultano segnalate né tra i catastali esclusi (All. 2 alla Proposta), né 

interne al perimetro del SIN nel relativo shapefile (All. 3 alla Proposta).  

Vista la nota acquisita al protocollo di questo Ministero con n. 149209 del 08.08.2024, con cui è 

stato acquisito un Piano di indagini integrative per le p.lle catastali n. 9, 63, 152, 150, 149, 151, 

147, 104, 105, 27, 51, 148, 50, 56, del Foglio 43 del Comune di Sesto San Giovanni, trasmesso 

dalla Società Castello SGR S.p.A., nel quale veniva comunicata la necessità di bonifica per le 

particelle sopra riportate, in relazione alle quali la Regione Lombardia aveva precedentemente 

richiesto l’esclusione dal perimetro del SIN con nota protocollo n. 178482 del 23 novembre 2023, 

acquisita al protocollo di questo Ministero in pari data al n. 191455; 

Vista la nota della Direzione generale economia circolare e bonifiche di questo Ministero del 10 

settembre 2024, con protocollo n. 163980, con cui venivano richiesti chiarimenti alla Regione 

Lombardia in merito alla richiesta di esclusione dal perimetro del SIN delle p.lle catastali n. 9, 63, 
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152, 150, 149, 151, 147, 104, 105, 27, 51, 148, 50, 56, del Foglio 43 del Comune di Sesto San 

Giovanni, in considerazione delle informazioni sopra riportate; 

Vista la nota della Regione Lombardia protocollo n. 147636 del 31 ottobre 2024, acquisita al 

protocollo di questo Ministero con n. 200236 del 4 novembre 2024, con cui è stata trasmessa una 

tabella aggiornata, in sostituzione delle precedenti trasmissioni, che rappresenta la nuova proposta 

di deperimetrazione concordata in sede locale con Città Metropolitana di Milano, ARPA 

Lombardia e Comune di Sesto San Giovanni; 

Considerato che, in considerazione dei chiarimenti forniti dalla Regione Lombardia con nota 

protocollo n. 147636 del 31 ottobre 2024, acquisita al protocollo di questo Ministero con n. 

200236 del 4 novembre 2024, si è resa necessaria la riformulazione della Proposta di 

riperimetrazione ai sensi dell’art. 17-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, che supera la 

Proposta di riperimetrazione oggetto della conferenza di servizi conclusa favorevolmente con il 

decreto direttoriale della Direzione Generale economia circolare e bonifiche n. 32 del 19 agosto 

2024; 

Vista la “Relazione per la deperimetrazione del S.I.N. Sesto San Giovanni”, acquisita agli atti 

della Direzione generale economia circolare e bonifiche di questo Ministero con nota protocollo n. 

211217 del 18 novembre 2024, costituente la proposta di riperimetrazione del S.I.N. “Sesto San 

Giovanni” (di seguito “Proposta”), derivante dagli approfondimenti sopra richiamati, costituita dai 

seguenti documenti: 

- Relazione per la deperimetrazione del S.I.N.; 

- Relazione tecnica ISPRA;  

- Particelle catastali; 

- Proposta di perimetrazione in shapefile. 

Vista la nota della Direzione generale economia circolare e bonifiche di questo Ministero del 22 

novembre 2024, con protocollo n. 214596, con la quale è stata convocata, per il giorno 27 

novembre 2024, la riunione del Gruppo di lavoro, ed è stata allegata la Proposta di 

riperimetrazione del S.I.N. “Sesto San Giovanni” acquisita con nota protocollo n. 211217 del 18 

novembre 2024; 

Considerato che nella riunione del Gruppo di lavoro tenutasi in data 27 novembre 2024 è stata 

approvata la Proposta di riperimetrazione del S.I.N. “Sesto San Giovanni”, acquisita con nota 

protocollo n. 211217 del 18 novembre 2024; 

Visto il verbale della riunione del Gruppo di lavoro istituito con il decreto del Direttore Generale 

della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche del Ministero 
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dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 13 del 09 febbraio 2022, tenutasi il giorno 27 

novembre 2024, trasmesso con nota protocollo n. 226575 del 10 dicembre 2024; 

 

È INDETTA 

 

la Conferenza di Servizi decisoria, di cui all’art. 14, comma 2, della Legge n. 241 del 1990, in 

forma semplificata e in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis, avente ad oggetto la Proposta 

di riperimetrazione del S.I.N. “Sesto San Giovanni” costituita dai seguenti elaborati tecnici, 

acquisiti con nota protocollo n. 211217 del 18 novembre 2024: 

- Relazione per la deperimetrazione del S.I.N.; 

- Relazione tecnica ISPRA;  

- Particelle catastali; 

- Proposta di perimetrazione in shapefile. 

Si precisa che la documentazione utile per i lavori è disponibile per la consultazione sul portale 

Istituzionale Bonifica di siti contaminati - della scrivente Direzione Generale economia circolare e 

bonifiche del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica - al seguente link: 

https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/ricerca/, in corrispondenza di “SIN”, selezionare 

“Sesto San Giovanni” mentre, in corrispondenza di “AREA”, digitare “INTEROSIN”. 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 8, comma 3 e 10, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, dell’art. 

252, comma 3, del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 nonché dell’art. 32, comma 1, della L. 18 giugno 

2009, n. 69, la presente nota è pubblicata sul sito del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica e se ne dispone la pubblicazione anche sul sito istituzionale e sull’Albo pretorio del 

Comune di Sesto San Giovanni. 

Chiunque abbia interesse ha diritto:  

a) di prendere visione degli atti del procedimento presso la Direzione Generale Uso 

Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche (USSRI), salvo quanto previsto dall’art. 24 

della L. 7 agosto 1990, n. 241, con le modalità indicate al seguente link: 

https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/spazio-per-il-cittadino/accesso-agli-atti/;  

b) di presentare, nel termine di venti (20) giorni dalla pubblicazione della presente, memorie 

scritte e documenti che l’Amministrazione ha l’obbligo di valutare ove siano pertinenti 

all’oggetto del procedimento. 

Si informa che il responsabile del procedimento è individuato nell’Ing. Luciana Distaso, Dirigente 

della ex Divisione VII - Bonifica dei Siti di Interesse Nazionale della Direzione Generale 

economia circolare e bonifiche (ECB@Pec.Mite.Gov.it).  
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A tal fine, si invitano gli Enti in indirizzo, in riferimento alle relative competenze: 

- a richiedere alla scrivente Amministrazione, entro il termine perentorio di 10 giorni, con atto 

adeguatamente motivato, integrazioni documentali o approfondimenti alla documentazione 

oggetto della presente nota di indizione, nonché chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non 

attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili 

presso altre Pubbliche Amministrazioni. In caso di richiesta di integrazioni, il Ministero 

provvederà a comunicare la sospensione del procedimento ai sensi del comma 7, dell’art. 2 

della Legge n. 241 del 1990, nonché una nuova data della eventuale riunione della conferenza 

di servizi in modalità sincrona;  

- a trasmettere a questa Amministrazione, entro il termine perentorio di 30 giorni, ovvero, nel 

caso previsto nel punto precedente, dal ricevimento da parte della scrivente Amministrazione 

delle integrazioni richieste, le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della 

conferenza. Tali determinazioni, congruamente motivate, devono essere formulate in termini di 

assenso o dissenso e indicano, ove possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini 

dell’assenso. 

Le prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento del 

dissenso dovranno essere espresse in modo chiaro e analitico e dovrà essere specificato che le 

stesse sono relative a un vincolo derivante da una disposizione normativa o da un atto 

amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell’interesse 

pubblico. 

Si rappresenta che, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 4, della Legge 241/90, fatti salvi i casi in 

cui disposizioni del diritto dell’Unione europea richiedono l’adozione di provvedimenti 

espressi, la mancata comunicazione della determinazione entro il termine indicato, ovvero la 

comunicazione di una determinazione priva dei predetti requisiti, equivarrà ad assenso senza 

condizioni, restando ferme le responsabilità dell’amministrazione, nonché quelle dei singoli 

dipendenti nei confronti dell’amministrazione, per l’assenso reso, allorché implicito; inoltre, ai 

sensi dell’art. 2, co. 8-bis, della medesima Legge 241/90 (comma introdotto dall’art. 12, co. 1, 

lett. a), Legge 120 del 2020), le determinazioni adottate dopo la scadenza del suddetto termine, 

ovvero successivamente all’ultima riunione di cui all’art. 14-ter, co. 7, sono inefficaci; 

- a partecipare, in assenza di sospensione del procedimento ai sensi dell’art. 2, comma 7, Legge 

241/1990, e quando sono stati acquisiti atti di assenso o dissenso che indicano condizioni o 

prescrizioni che richiedono modifiche sostanziali, all’eventuale riunione della Conferenza di 

Servizi decisoria ai sensi di cui all’art. 14-ter della Legge 241/90 presso il Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, in Via Cristoforo Colombo 44 – Roma, per il 

giorno 21 gennaio 2025 (primo giorno utile considerati i termini temporali di cui sopra); la 
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predetta riunione del 21 gennaio 2025 sarà confermata dalla scrivente Amministrazione 

procedente mediante nota inviata alle Amministrazioni competenti.  

Ai fini dello svolgimento della riunione stessa, sarà cura della scrivente Amministrazione 

comunicare le determinazioni pervenute nei termini e gli assensi impliciti. 

 
Il Dirigente 

Luciana Distaso 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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Elenco destinatari: 
 

Regione Lombardia  

Direzione generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile  

UO Tutela Ambientale  

ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it  

  

Città Metropolitana di Milano  

Settore Rifiuti, Bonifiche e AIA  

protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it  

  

Comune di Sesto San Giovanni  

Settore Ambiente  

comune.sestosg@legalmail.it  

 

E, p.c.: 
 

All’ISPRA 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it   

 

 
 


